
Alla scoperta  del
territorio di  Pantelleria,
espressione di tradizione

e di innovazione



Pantelleria 
L'isola di Pantelleria è situata a 70 Km dalla costa africana

e ad 85 Km dalla Sicilia. Pantelleria è un isola vulcanica
che viene chiamata anche “Perla Nera del Mediterraneo”, è
un concentrato di diversità e bellezza in cui si alternano e si
accavallano montagne, colate laviche e coltivazioni, valli e
altipiani, contrade abitate e lande solitarie circondate dal

blu.



La Perla Nera del
Mediterraneo

L’isola di Pantelleria presenta dei posti
meravigliosi come, ad esempio, l’Arco

dell’Elefante, la Balata dei Turchi , il
Faraglione, ed il Dammuso .

Questi  luoghi sono messi in evidenza dallo
sfondo ambientale, in cui risalta il colore nero

della pietra lavica.  



Il dammuso di
Pantelleria 

 I dammusi di Pantelleria sono frutto della
civiltà araba e del lavoro dei tanti contadini
panteschi. Il dammuso nasce come elemento

rurale e tiene conto delle peculiarità di
questa isola: il vento, il caldo, la scarsità di

piogge e la ricchezza di materiale lavico.
  I tetti a cupola servono per convogliare

l’acqua piovana nelle cisterne; gli spessi muri
garantiscono l’isolamento contro il caldo

d’estate ed il freddo d’inverno. 



Il faraglione 
Si tratta di un ampio scoglio emerso dalle limpide acque
dell’isola, attorniato da altri strapiombi frastagliati a

picco sul mare, ricchi di grotte e svariate cavità naturali,
inseriti in un contesto naturalistico arido e selvaggio, un

vero e proprio spettacolo paesaggistico.
Il faraglione regala ai suoi visitatori molto altro ancora, la

limpidezza delle acque che lo accarezzano e la vastità dei
fondali sottostanti creano strabilianti giochi di luce,

percepibili dalla terra ferma.



L’arco dell’Elefante 

L’arco dell’Elefante è la principale attrazione naturalistica dell’isola di
Pantelleria, uno dei luoghi che più la rappresenta. Si tratta di un singolare
faraglione la cui forma assomiglia a quella di un elefante, con la proboscide

immersa nell’acqua a formare il caratteristico arco. Se il tempo non dovesse essere
dei migliori per farsi un bagno in zona, è possibile ammirarlo anche dalla strada

perimetrale accostando sulla sinistra per chi proviene da Pantelleria Centro.
Se invece capita una bella giornata, lo si può raggiungere seguendo le

indicazioni per Cala Levante e Cala Tramontana.
 Le acque sono cristalline e sempre pulite.

E’ un luogo frequentato anche da molti giovani: raggiungendo l’arco a nuoto vi
è anche la possibilità di fare tuffi da una certa altezza.



La Balata dei Turchi 
La Balata dei Turchi sorge nell’area meridionale
dell’isola. Si tratta di una suggestiva insenatura,

incorniciata tra imponenti scogliere alte fino a 300
metri. Il suo nome Balata, “Balat” deriva dall’arabo e
vuol dire letteralmente “lastrone di pietra”. Infatti La

Balata dei Turchi è esattamente una meravigliosa e
ampia piattaforma in pietra che si protrae dolcemente

dalle rocce verso il mare.



Cala Tramontana 
Cala Tramontana sorge sul tratto di costa orientale dell’isola tra Punta Rubasacchi e

Cala Levante.
Si Tratta di una delle baie più scenografiche di tutta l’isola ed è famosissima per le

immersioni, qui il mare regala fondali bellissimi!
Insieme a Cala Levante ci regala un’occasione quasi irripetibile: quando il vento soffia
da nordovest le acque di cala Levante sono calme, se al contrario il vento soffia da sud

est sono calme le acque di cala Tramontana, le due cale si fanno scudo a vicenda.
Questa cala è adatta anche ai bambini e ai nuotatori meno esperti perché il fondale

digrada lentamente e permette l’ingresso in acqua con estrema facilità



Lago di Venere 

l Lago di Venere sorge nel versante nord-est
di Pantelleria, è immerso nel verde della

vegetazione, e consente, a chi vi si immerge,
di godere degli effetti benefici dei suoi

fanghi termali e minerali ricchi di zolfo,
sodio e potassio; questo piccolo lago di
Pantelleria detto anche Specchio di

Venere, è considerato una beauty farm
all’aperto, dove il fango spalmato sul corpo

funge da peeling naturale.



Come arrivare a
Pantelleria 

Per arrivare a Pantelleria si può
usufruire di voli, aliscafi e navi.  

Con i voli charter si avrà un’ampia
scelta di aeroporti di partenza tra i

più importanti d’Italia ed i prezzi dei
voli sono molto vantaggiosi.



Comment  arriver à
Pantelleria ?

Pour arriver à Pantelleria on peut
prendre    un avion,  un bateau 

L’aéroport  de  Pantelleria est  liè
avec  les aéroport s de

Trapani, Palermo et Catania.



Hanover  and Tyke

L’aeroporto 

L’aeroporto di Pantelleria, è posizionato su un promontorio quasi al
centro dell’isola, è velocemente e facilmente raggiungibile da tutto il

territorio circostante anche grazie ai servizi pubblici e per gli ospiti degli
Hotel con il rispettivo servizio Bus Navette dedicato. 

L’aerostazione dispone di un ampio parcheggio
Uscendo dalla sezione arrivi, sulla sinistra è presente la sezione

Autonoleggi dove è possibile prendere a noleggio un'auto o uno scooter. 
Servizio Taxi e di Ncc sono disponibili all'uscita dell'area arrivi o

prenotabili via telefono o proprio sito web. 
L’aeroporto di pantelleria è collegato con gli aeroporti di

Trapani, Palermo e Catania



Porto 
Il porto di Pantelleria è costituito da due bacini e i suoi

fondali raggiungono i 6 m. di profondità.
Il porto vecchio è situato nella zona antistante del paese ed è

delimitato dal Molo a Levante e dal Molo Nasi.
Internamente vi sono tre banchine: Dogana, Castello e

Borgo Italia.



Porticciolo di Scauri

E’ il secondo porto dell’isola, alternativo a
quello principale, risulta al riparo dai venti

di Levante, Tramontana e Maestrale; al
contrario l’area diventa pericolosa con i venti

di Scirocco. In estate è attivo un servizio
noleggio di imbarcazioni.



Capperi  panteschi 

Le origini del Cappero di Pantelleria IGP
risalgono ai Greci e ai Latini. Il cappero
era allora molto conosciuto sia per il suo

impiego gastronomico sia per le sue
proprietà benefiche per l’organismo e,
addirittura, per le virtù afrodisiache,

citate persino nella Bibbia.
Il cappero di Pantelleria è in oltre un

prodotto slow food .
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La fertilità tipica della terra vulcanica ha
favorito, sin dall’antichità, la coltivazione

della vite. Lo Zibibbo è un vitigno aromatico
che appartiene alla famiglia dei Moscati.
Noto anche come Moscato d’Alessandria,

proviene dall’Egitto e si è inizialmente
diffuso grazie ai Romani nel bacino del

Mediterraneo. In seguito al dominio arabo di
molte zone del sud d’Europa lo Zibibbo

conosce una ben più ampia diffusione. Il
nome Zibibbo proviene dal termine arabo

zibibb, che significa uva secca o appassita, di
cui gli arabi fanno grande uso. Ed  è un

prodotto DOP



Il Pesto Pantesco è una delle
specialità della cucina pantesca. Si

può gustare in diversi modi:
condimento per le bruschette, per la
pasta o per accompagnare un pesce

fresco alla griglia.

Pesto Pantesco 

Gli ingredienti:
750 g. di pomodori grandi e maturi

2 cucchiai colmi di capperi di Pantelleria
1 manciatina di foglie di basilico

1 manciatina di foglie di prezzemolo
1 cucchiaio di origano secco (opzionale)

1 manciata di mandorle pelate
3 spicchi di aglio pelato

1/2 bicchiere olio d’oliva extra vergine
peperoncino rosso piccante a piacere

sale q.b.

http://www.ilovepantelleria.net/capperi-pantelleria/


Escursione
Giro dell’isola in barca

L’itinerario prevede la partenza
dal Porticciolo di Scauri . Durante

il percorso vi saranno varie soste
nelle varie calette che vi

permettono di immergervi e
ammirare fantastiche acque del

Mediterraneo. 



Piste ciclabili 
L’isola di Pantelleria è perfetta per

itinerari in bicicletta grazie alla sua
rete stradale e ai sentieri, ideali sia per
chi  ama pedalare su strada sia per chi

predilige la mountain bike.
Il percorso include le seguenti tappe:
Porto di Scauri, Balata dei Turchi,

Faraglione, Arco dell'Elefante, cala
tramontana.



Come muoversi a
Pantelleria

Per muoversi a Pantelleria è possibile
affittare biciclette, noleggiare auto o scooter ,

o sfruttare le rete di trasporto pubblico di
autobus.



How to move in
Pantelleria

There are several ways to move Pantelleria, the
most sustainable way to move is by bike but you

can also rent a car or scooter. 
You can also use public transport.

 



Kirani Resort
Kirani Resort è situato in contrada Dakalé sul versante nord

occidentale di Pantelleria. Costituito da piccoli gruppi di
Dammusi, gode di uno splendido panorama sul mare e sugli

spettacolari tramonti dell'isola. Un magnifico luogo per vivere un
soggiorno in piena atmosfera pantesca. L'architettura in pietra

vulcanica nera, perfettamente integrata nel paesaggio è
circondata da un ambiente ricco di storia, bellezze naturali e
tradizioni secolari. Con un'attenzione dedicata ai dettagli,

abbiamo portato nei nostri interni l’amore per le materie prime, gli
oggetti raffinati, l'arte e le piccole imperfezioni che fanno

percepire la nostra autenticità rendendo il posto armonioso e
rilassante.  Le architetture interne, tipiche e caratteristiche, sono

graffiate da dettagli di un’eleganza contemporanea.



I Dammusi
Il Resort  dispone di  80 dammusi molto luminose, confortevoli
ed accoglienti. ogni dammuso può ospitare due persone in un
letto matrimoniale . 
Sono composte da:

1 camera da letto
1 bagno
ampio mobile con servizio mini-bar
veranda coperta
vista mare
Wi-fi gratuito
TV satellitare
Aria Condizionata
Poltrona/divano



Cosa Offriamo Le architetture interne, tipiche e caratteristiche, sono graffiate da
dettagli di un’eleganza contemporanea.

La nostra accoglienza “vera” e genuina vi proietterà in un ambiente
intimo ed esclusivo.

Gli elementi identificativi del KIRANI RESORT sono caratterizzati da
una superba semplicità:

Gli arredi dei nostri Dammusi, minimal dai materiali autentici
i tramonti, rigeneranti e mozzafiato

le due ampie piscine
l'originale Tenda Berbera

il ristorante DAKALE'



I servizi offerti sono:
Cucina Pantesca
contemporanea
location per eventi
due piscine con
servizio bar
aperitivi in tenda
berbera
parcheggio privato

Servizio transfer da/per
aeroporto su richiesta.
Servizio transfer su
prenotazione durante il
soggiorno.
Degustazione vini;
enologi esperti per una
formazione iniziale
base alla scoperta
dell’isola



L’hotel offre
anche dei tour 

Non si può lasciare l’isola senza averne
ammirato la costa dal mare.
Un'attività che vi regalerà

un’esperienza indelebile, a bordo di una
confortevole imbarcazione, grazie al

quale avrete sia l’occasione di visitare le
cale e le falesie più belle dell'isola,
raggiungibili solo via mare, che di

immergervi nelle acque cristalline, tra le
più pure del mediterraneo.



Tour di terra 
Viaggia tra la colata Lavica di Khuttinàr e quelle del Khagiàr,
in una cornice apocalittica e meravigliosa, densa di boscaglie e
guglie rocciose, infestate da spettri di lava, in una cornice
fortemente pittorica e scenografica, degna di un classico del
brivido.
Dopo una prima parentesi, bucolica e paesaggistica in
contrada Khafàro, l'escursione si avventura nella macchia
mediterranea attraverso una mulattiera in roccia e fogliame,
per approdare in un bellissimo camminamento in basole di
pietra lavica, avanzo del sistema viario romano.
Il percorso, svela i tratti più salienti del nostro vulcanismo,
zigzagando lungo una tipica colata riolitica, figlia della
penultima eruzione di terra dell’isola, all'interno di una
lussureggiante vegetazione, ricca di lecci, corbezzoli, lentischi
ed ogni altro protagonista del nostro patrimonio floristico…
imperdibile il colpo d’occhio, quando in primavera, tutto si
ammanta di colori.
Una passeggiata piacevole e affascinante, nei meandri del
nostro entroterra col mare sullo sfondo.



Visita cantina e
degustazione

dei vini
Una degustazione suggestiva di 6 prestigiose

etichette, abbinate a classici della cucina
pantesca.

Un viaggio indimenticabile che inizia
sorseggiando un calice di Rosa, per proseguire
alla scoperta della cantina. La degustazione

continua con gli abbinamenti nell’accogliente
palazzotto pantesco.

Un calice di Ben Ryé sotto le stelle conclude
l’esperienza tra le vigne allevate ad alberello

pantesco, immersi in un’atmosfera incantevole e
unica.



 Realizzato da Giorgia Genova e Martina Azzaretto

“Ci sono giorni a Pantelleria nei quali la luce
dorata e l’azzurro del mare infondono in chi li

guarda un profondo senso di meraviglia: è
difficile in questo paesaggio, così sorprendente e

così assoluto, non concedere nulla all’illusione
di sentire se stessi come rari e preziosi.”     

  Fabrixio Caramagna


